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OMELIA DEL VESCOVO MARIO 
 

1. Gente così.  Eppure conto su di voi. 
 

Sconvolti e pieni di paura:  

la presenza di Gesù sembra peggio dell’assenza; la rivelazione della sua 

gloria provoca uno sconcerto più generale delle vicende tragiche della 

passione e della morte di Gesù, è più facile credere in un fantasma che 

nella risurrezione. Erano gente così i discepoli che Gesù aveva chiamato e 

scelto, accompagnato e istruito. Siamo gente così, noi, discepoli di oggi: 

più inclini a credere all’assenza di Gesù piuttosto che a rallegrarci della sua 

presenza, più abituati a ricordarlo come morto piuttosto che ad adorarlo 

come risorto, presente, vivo, potenza di Dio che trasfigura la storia, più 

impegnati a praticare insegnamenti e a imitare esempi che a lasciaci 

avvolgere dalla sua gloria.  

 

“È questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?”:  

i discepoli sono quelli delle domande sbagliate e delle attese infondate. 

Intendono la risurrezione di Gesù come una rivincita e si immaginano la 

gloria di Gesù come un trionfo mondano: si aspettano che il popolo 

umiliato diventi il popolo dominatore, si aspettano che il popolo 

oppressore sia ridotto a un popolo sottomesso.  

Erano gente così i discepoli che Gesù aveva scelto, desiderosi di occupare i 

primi posti, alla destra e alla sinistra del Signore, desiderosi di essere 

premiati e riveriti come ministri di un re potente.  

Siamo forse gente così, anche noi, discepoli di oggi: ci immaginiamo che si 

possa seguire Gesù e avere successo; ci immaginiamo che si possa imitare 

Gesù ed essere popolari; ci immaginiamo che l’appartenenza alla 

comunità di Gesù sia una assicurazione che ci metta al riparo dalle 

tribolazioni e delle cose brutte della vita.  

 

Sono queste le parole che vi dissi quando ero ancora con voi:  

è necessario che Gesù riprenda da capo, si metta ancora a dire le parole 

che ha già detto, spieghi quello che è stato scritto nella legge di Mosè, nei 

Profeti e nei Salmi. La scrittura tante volte letta e commentata resta 

enigmatica per le menti chiuse. Erano gente così i discepoli istruiti da  Gesù 

per mesi e mesi, girovagano per la Galilea e la Giudea, ancora incapaci di 

leggere le scritture. Siamo forse gente così anche noi: abbiamo riletto e 

riletto le scritture, abbiamo avuto maestri illuminati e affascinanti, come 

l’Arcivescovo Card. Martini, come tanti altri che hanno spezzato il pane 
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della parola, continuiamo a ogni celebrazione ad ascoltare le scritture e 

continuiamo a non capire, a pensare pensieri che non sono i pensieri che 

Dio ha rivelato nelle parole di Mosè, dei profeti, dei salmi.  

 

“Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo?”: guardano nella 

direzione sbagliata; vivono della nostalgia di una presenza che si possa 

vedere, toccare; dopo aver ricevuto parole e indicazioni precise se ne 

stanno ancora lì a guardare il cielo e forse si domandano: “E adesso?”.  

Siamo forse gente così anche noi; continuiamo a guardare nella direzione 

sbagliata; restiamo incerti e smarriti sulle vie da percorrere; ci attardiamo 

nella nostalgia.  

Erano gente così i discepoli scelti da Gesù e incaricati della missione 

sproporzionata, fino ai confini della terra.  

Siamo gente così anche noi, discepoli inadeguati, spaventati e orientati 

nella direzione sbagliata, incapaci di comprendere le scritture e indecisi sui 

passi da compiere.  

 

2. E di me sarete testimoni … fino ai confini della terra.  

Forse ci aspetteremmo una parola di insofferenza e di stizza da parte di 

Gesù. Forse ci aspetteremmo che Gesù li rimandasse in Galilea: “Andate a 

casa, non siete capaci; tornate alle vostre reti e al banco delle imposte, 

non siete all’altezza; mi sono sbagliato su di voi: non siete la gente adatta, 

non capite, non vi decidete, avete desideri e aspettative che non c’entrano 

niente con la mia missione”.  

Invece Gesù rinnova il mandato e continua a contare su gente così, come 

sono quegli uomini di Galilea, con tutti i loro difetti, le ottusità, le attese 

scentrate. Invece Gesù continua a contare su gente come noi perché la sua 

missione continui.  

Gesù continua a contare su gente inadeguata, non a motivo della loro 

inadeguatezza, ma a motivo della loro disponibilità: riceverete la forza 

dallo Spirito Santo che scenderà su di voi … ma voi restate in città, finché 

non siate rivestiti di potenza dall’alto.  
 

La missione, la testimonianza è dunque una docilità, piuttosto che una 

impresa.  

La docilità allo Spirito è quella libertà che si conforma alla libertà del 

Figlio Gesù e rimane in lui, come il tralcio rimane nella vite. I discepoli 

non sostituiscono Gesù che è salito al cielo, ma vivono in lui e rivestiti 

della potenza del Risorto ne sono testimoni.  

 

La missione è un lasciarsi condurre piuttosto che un prendere iniziative:  
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il protagonismo spontaneo di tutti noi deve essere criticamente vigilato. 

Non ci vengono risparmiati  fatica, intraprendenza, impegno a trafficare 

talenti, eppure tutto deve essere ispirato dallo Spirito che guida a tutta la 

verità, tutto deve essere sottomesso alla Parola.  

La missione è essere testimoni che incoraggiano tutti a incontrare Gesù:  

non è certo mettersi al centro e legare a sé la gente che ha bisogno di 

speranza, di perdono, di Dio.  

 

La missione è guardare nella direzione giusta, sostenuti dall’attesa del 

Regno, invece che guardare indietro, guardare in alto, guardare avanti:  

guardate … e mostrò loro le mani e i piedi.  

 

Gesù continua a fidarsi di noi. Chi sa se stiamo imparando a fidarci di 

lui… 

 

ORDINAZIONI SACERDOTALI 

DUOMO DI MILANO 

7 GIUGNO 2025 
 

* AFFIDIAMO ALLA 
MADONNA il Diacono 
don GAEL che sarà 

ORDINATO PRETE il 5 Luglio 
in Camerun e i Diaconi 

don RICCARDO, 
don STEFANO e don LUCA 
con i loro Compagni, che il 

7 GIUGNO saranno 
ORDINATI SACERDOTI. 

                

 

 

PREGHIERA DEI 

CANDIDATI 
 

Padre onnipotente, 

sorgente di ogni bene, 

santifica per opera 

dello Spirito Paraclito 

questi tuoi figli  

mandati nel mondo 

dal tuo Figlio Gesù. 

Uniti alla preghiera di Cristo 

ti chiediamo: 

custodiscili nel tuo nome 

e consacrali nella verità, 

perché tutti gli uomini, 

credendo, 

abbiano la vita eterna. 

Maria Madre della Speranza, 

prega per loro. Amen 
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PERIODO PASQUALE- proposte e programmi 
 

SABATO 31 MAGGIO  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 dalle 15.00 alle 18.00  

Ore 21.00 per tutta la Comunità Pastorale, presso l’oratorio S. Luigi di 

Biassono: S. ROSARIO conclusione Mese Mariano. 

 

DOMENICA dell’ASCENSIONE – 1° GIUGNO 
Ore 15.30 Celebrazione dei Battesimi  
 

 

MARTEDI’ 3 GIUGNO  
Ore 21.00 nell’oratorio di Macherio incontro di tutte le catechiste 

dell’Iniziazione Cristiana delle tre Parrocchie di Comunità Pastorale  

 

MERCOLEDI’ 4 GIUGNO  
Ore 9.00 al termine della S. Messa in Chiesa catechesi Terza Età. 

Ore 21.00 nell’oratorio di Macherio incontro di tutti i lettori ed i ministri 

straordinari dell’Eucaristia delle tre Parrocchie di Comunità Pastorale 

 

VENERDI’ 6 GIUGNO – Primo venerdì del mese 

Ultimo giorno di ISCRIZIONI alla prima settimana di oratorio feriale 
Ore 8.30 S. Messa e al termine adorazione Eucaristica fino alle ore 10.00 

ore 17.30 S. Rosario e al termine adorazione Eucaristica fino alle ore 18.30 

 

SABATO 7 GIUGNO  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00 (P. Franco) 

In Duomo Ordinazione sacerdotale  

 

DOMENICA di PENTECOSTE – 8 giugno 
 

Ore 10.30 S. Messa con MANDATO degli ANIMATORI.  

 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
 

APERTURA NEL MESE DI  GIUGNO 

Martedì 3  ore 21.00-22.00  -  Mercoledì 4   ore 16.45-18.00 

Giovedì 5  ore 16.45-18.00  -  Venerdì 6   ore 21.00-22.00  
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DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 
CONSULTA PER LA DISABILITA’. 

 

Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MESSA 

DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

a Lissone in via E. Fermi 1.  Questa iniziativa è rivolta a tutte le persone 

sorde che abitano il decanato e anche i decanati vicini.  

Ecco l’ultima data 15 Giugno 2025 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

 “GOCCE D’ORO pER LA paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Ecco di seguito il riepilogo insieme ai sentiti ringraziamenti.  
 

Offerte Messe feriali € 121,97 -  Offerte Lumini € 419,84 

Offerte Messe domenicali (domenica 25 maggio) € 847,66 

Offerte intenzioni Maria Ausiliatrice € 948,00 

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 1.910,00  
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
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CATECHESI PER LA 
TERZA ETA’ 

 

Lettera enciclica sull’amore umano 
e divino del Cuore di Gesù Cristo: 

“DILEXIT NOS”  
di Papa Francesco. 

 

 

 

 

 

GIUGNO 2025: 

* Mercoledì 4 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 

ore 14,30 a Macherio (cappellina) 

* Giovedì 5 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 

 

Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
   

Domenica 6 luglio    ore 15.30 

Domenica 7 settembre   ore 15.30 

Domenica 5 ottobre    ore 15.30 

Domenica 9 novembre   ore 15.30 

Domenica 7 dicembre   ore 15.00 
 

ALCUNE NOTE: 

1. Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria 

parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 

 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 
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Si segnala che dal canale YouTube dell'ex sacerdote ora scomunicato e 

ridotto al laicato Minutella, il 29 giugno lui e i suoi seguaci saranno a 

Monza per i loro ritrovi esattamente al palazzetto dello sport. Si presume 

siano un migliaio e ovviamente sarà celebrata la messa, chiaramente non 

valida, da Minutella e i suoi ex sacerdoti tutti scomunicati. Quindi occorre 

avvisare a tempo debito tutti i fedeli, tramite qualsiasi canale ,di evitare di 

partecipare all'evento. Si segnala che chiaramente Minutella, come fa sul 

canale YouTube, si scaglierà con parole denigratorie contro Leone XIV e 

tutta la Chiesa. 

 

"Sabato 14 giugno 2025 
si terrà la 47^ edizione  
del Pellegrinaggio a piedi 

Macerata-Loreto. 
 

Il Pellegrinaggio è un 

gesto di fede popolare a 

cui partecipano ogni 

anno migliaia di persone 

di ogni età.  Il cammino 

notturno verso la Santa 

Casa di Loreto si snoda 

per 28 chilometri tra le 

colline marchigiane: la 

Santa Messa,  

le testimonianze,  

i flambeaux per  

illuminare la notte, la 

benedizione eucaristica, i 

fuochi d'artificio, i canti, 

la recita del Rosario 

accompagnano il 

cammino aiutando tutti a 

domandare e ringraziare. 

Un gruppo di amici di 

Biassono partecipa organizzando un pullman che partirà alle ore 11,00 

dalla scuola media “P. Verri” in via Locatelli. Rientro previsto per il primo 

pomeriggio di domenica 15 giugno. 

Per informazioni e iscrizioni: Roberto 3281082970 – Betty 3382553761." 
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CENTRO D’ASCOLTO DI SOVICO 

SERVIZIO SOCIALE PARROCCHIALE 
  

Coloro che si sono rivolti al Servizio Sociale presso 

il Centro di Ascolto della Parrocchia per la 

compilazione della delega F24 relativa al 

pagamento dell’imposta IMU 2025 sono pregati di passare per il ritiro 

presso il Centro d’Ascolto di Via Baracca n. 16 nei seguenti giorni: 

  

- MERCOLEDI’ 4 GIUGNO 2025 dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

- GIOVEDI’      5 GIUGNO 2025 dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

 

 

SPORT & ORATORIO  

nelle serate d’inizio estate 
 

Domenica 1 giugno inizia il tradizionale torneo serale organizzato 

dall’oratorio di Sovico. Come ogni anno si alterneranno partite delle 

squadre degli oratori con partite aperte a tutta la comunità. 

 

Programma della prima settimana: 

domenica 1 giugno ore 19.00 Soccer Rumble per tutti i ragazzi e le 

ragazze nate tra il 2011 e il 2014. 

Martedì 3 giugno ore 20.45 e 21.45 partite di calcio categoria Open CSI 

Giovedì 5 giugno ore 20.00 e 20.45 partite di calcio categoria Mini 2017-

2018 CSI/PGS 

Venerdì 6 giugno ore 20.00 partite di pallavolo in ricordo di Roberto 

Colombo per tutti gli adulti over 25 anni (nati nel 2000 e negli anni 

precedenti). * 

Venerdì 6 giugno ore 21.00 partite di calcio in ricordo di don Simone e 

don Carlo per tutti i ragazzi nati tra il 1996 e il 2007. * 

Sabato 7 giugno ore 18.00 e 19.00 finali di calcio categoria Mini 2017-18. 

Sabato 7 giugno ore 20.00 e 21.00 partite di calcio categoria Ragazzi CSI 

 

* iscrizioni della squadra e/o del singolo partecipante entro il giorno 2 

giugno 2025 inviando una mail a gsosovico@hotmail.it  

 

mailto:gsosovico@hotmail.it
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… Serate di sport per i più piccoli 
 

Per le bambine e i bambini più piccoli della nostra comunità 

sono organizzate delle serate di gioco dalle 19.00 alle 20.00 

nei giorni di lunedì 9, 16 e 23 giugno. 

Calcio per i nati e le nate negli anni 2018-2019-2020 

Pallavolo per i nati e le nate negli anni 2016-2017-2018-2019 

 

Per tutte le informazioni scrivere a gsosovico@hotmail.it  

 

Dona il 5xMille all’ASDO GSO SOVICO, è gratuito e fa del 

bene. Nella dichiarazione dei redditi indica il codice fiscale 

91091170158 nella sezione delle ASD. 

 

 

 

TOC TOC  
“io sono con voi tutti i giorni” 

 

Ecco l’oratorio estivo del Giubileo 2025 
 

 

Mettiamoci in cammino 

per invitare tutti i ragazzi e 

ragazze del prossimo Oratorio 

estivo a bussare alla porta che 

svela la presenza di Dio nella 

nostra vita. «Toc toc - Io sono 

con voi tutti i giorni» è lo 

slogan dell'Oratorio estivo 

2025, l'Estate del Giubileo! 

Come «pellegrini di speranza» ci 

mettiamo idealmente in viaggio 

restituendo ai ragazzi il gusto 

dell'appartenenza a una storia, 

della realtà fatta di riti e di 

passaggi, della missione di 

portare davvero la speranza nel 

mondo. 

 

mailto:gsosovico@hotmail.it
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Come una grande orchestra o come un buon pranzo, l’oratorio 

feriale è ricco di tanti elementi e strumenti che sanno creare armonia nei 

suoni e gusto nel sapore del cibo.  

Anche se tante cose sono conosciute, ecco un piccolo vademecum nel 

nostro oratorio S. Giuseppe che collabora con gli altri oratori della 

Comunità Pastorale con la regia di don Emiliano ed i responsabili 

educativi e gli adulti collaboratori  
 

1. La parrocchia offre il tempo di cinque settimane di oratorio feriale 

affinché le famiglie abbiano l’opportunità di donare ai propri figli un 

tempo pieno per stare con i propri amici. E’ importante che i genitori si 

preoccupino ad iscrivere i figli nei tempi indicati secondo le precise 

indicazioni. 
 

2. L’oratorio feriale può esser visto come occasione di inizio di 

conoscenza di un prezioso luogo educativo ed anche la continuità di 

un cammino che durante l’anno si esplica nell’accompagnamento 

dell’iniziazione cristiana e di altri percorsi nell’età dei preadolescenti ed 

adolescenti. E’ un tempo quindi educativo dove le figure di riferimento 

aiutano a crescere nello spirito comunitario e di fede.  
 

3. A proposito di riferimenti i ragazzi, divisi a squadre, sono guidati nelle 

attività dagli animatori delle superiori che a loro volta sono coordinati 

da responsabili adulti. Altri adulti ricoprono diversi ruoli di servizio sia 

durante la presenza dei ragazzi sia dopo.  

4. Ogni mattina è organizzata da attività di laboratori, o di un film al 

Cinema Nuovo oppure di attività varie.  
 

5. A mezzogiorno i ragazzi hanno l’opportunità di pranzare alla mensa 

oppure di tornare a casa.  
 

6. Nel pomeriggio, dopo il momento di accoglienza c’è un breve tempo 

di preghiera e poi giochi a squadre, organizzati per fasce di età nei 

cortili dell’oratorio con la pausa della merenda prima del momento di 

saluto. 
 

Perché non sia un tempo isolato ricordiamo che l’oratorio feriale è 

prolungamento del cammino di ogni famiglia. Invitiamo le famiglie a 

vivere l’appuntamento domenicale della S. Messa come occasione perché 

il Signore possa esser veramente presente nella vita di ciascuno come dice 

lo slogan “Io sono con Voi tutti i giorni “. 

      Don Giuseppe 
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TREDICESIMA 

FORMELLA 
                  

BEATI QUI CREDIDERUNT  

Beati quelli che hanno creduto 
 (Gv 20,29)) 

 

L’APPARIZIONE A TOMMASO 
Gesù mostra a Tommaso, l’apostolo 

incredulo, le mani e le piaghe del 

costato. (Gv 20,26-29) 

Tommaso, pur essendo un apostolo, inizialmente non 

credette a questa storia meravigliosa di misericordia e di 

perdono: per lui tutto era finito sulla Croce! E così pensano tanti! 

E, invece, tutto comincia dalla Croce: comincia un’irresistibile 

storia d’amore che cerca Paolo sulla via di Damasco, che parla a 

Francesco d’Assisi nella povera chiesetta di San Damiano, che 

timbra con le stimmate il corpo di padre Pio nel coro della 

chiesa dei cappuccini a San Giovanni Rotondo … e bussa alla 

porta di tanti cuori suscitando miracoli di conversione: come è 

accaduto a Girolamo Emiliani, a Carlo De Fouauld, al 

condannato alla ghigliottina Jacques Fesch, a Giovanni Papini, a 

Curzio Malaparte, a Leonardo Mondadori, a Claudia Koll… e a 

tantissime anime che hanno aperto a Gesù la porta del cuore. 

Tommaso, subito dopo la Pasqua, si è inserito in questa 

meravigliosa storia di fede che trasforma la vita. Vedendo la 

ferita dei chiodi e vedendo lo squarcio lasciato dalla lancia sul 

petto di Gesù, egli ha esclamato: “Mio Signore e mio Dio!” (Gv 

20,28). 

San Gregorio Magno ha commentato: “La bontà infinita del 

Signore dispose che quel discepolo, con i suoi dubbi, toccando sulla 

carne del Maestro le cicatrici, risanasse in noi le ferite 

dell’incredulità. Noi, infatti, nel dubbio di Tommaso più che nella 

fede dei credenti, troviamo un argomento in più per credere” 

(Omelia 26,4-7). Che sia veramente così! 
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